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UNITA’ PASTORALE 
S. STEFANO e.m. 

IMMACOLATA 

S. PIO X 

Per noi sempre “don”! 
900 anni - anzi di più… si è già detto - non 
era un riferimento cronologicamente rigo-
roso, ma un’occasione, pur storicamente 
documentata, per celebrare la continuità di 
fede tra i muri e le colonne della nostra chie-
sa parrocchiale, dedicata al primo cristiano 
che ha testimoniato la propria fede a costo 
della vita: Santo Stefano, proto- cioè primo-
martire. 

Il giorno di S. Stefano è quindi per noi par-
rocchiani non solo la festa segnata sul calen-
dario ma anche un momento per sentirci 
una grande famiglia (adesso anche con tutti 
i membri dell’Unità Pastorale) estesa sul 
territorio ed estesa nel tempo, con chi ha 
vissuto qui un po’ della sua vita e tra questi 
chi ha servito questa comunità come pasto-
re di anime, parroci e cappellani. 

Qualcuno di noi, tra i più “maturi”, negli 
anni della propria giovinezza ebbe l’occa-
sione di conoscere e diventare ben presto 
amico di un giovane, appena ordinato sa-
cerdote, proveniente dalla zona di Barga, 
che per 4 anni è stato cappellano in S. Stefa-
no, quando era parroco, o meglio, priore 
Mons. Angelo Fontana e, nell’ultimo anno, 
Mons. - ma per noi sempre “don” - Waldo 
Dolfi; il giovane cappellano era don Loren-
zo Baldisseri. 

Per noi sempre “don”… È inevitabile, 
quando l’amicizia si fa più profonda, passa-
re sopra i titoli. Così quando, dopo gli studi 
fatti a Roma, don Lorenzo è diventato Mon-
signore ed ha cominciato a frequentare le 
nunziature apostoliche per il mondo, per 
noi era sempre “don Lorenzo”; e quando fu 
ordinato Vescovo nella nostra Cattedrale, e 
Nunzio Apostolico in varie sedi tra cui Hai-
ti, Giappone e Brasile, e infine quando il 22 
febbraio 2014 Papa Francesco lo ha nomina-
to Cardinale, lui è rimasto “don Lorenzo”. 

Dunque per celebrare nel modo più festoso 
possibile questa particolare ricorrenza di 
Santo Stefano, il Consiglio Pastorale ha pen-
sato di invitare a celebrare la Messa solenne 
Sua Eminenza il Card. Baldisseri… il nostro 
don Lorenzo. Con lui hanno concelebrato il 

nostro Arcivescovo Giovanni Paolo Benot-
to, l’altro storico cappellano di Santo Stefa-
no, don Severino Dianich, ed altri sacerdoti 
del Vicariato nord-ovest. 

Nella sua omelia don Lorenzo ha ripercor-
so i nove secoli di questa storica costruzione 
ricordando in particolare il fatto che ai tem-
pi in cui lui celebrava messa in questa chie-
sa, l’aspetto era abbastanza diverso, con 
l’altare maggiore accostato alla parete di 
fondo, un altare provvisorio rivolto verso il 
popolo secondo le indicazioni del Concilio 
Vaticano II e una balaustra che ancora sepa-
rava il presbiterio; il rinnovamento e il re-
stauro operato da don Waldo ancora dove-
vano venire. Così si è espresso il celebrante: 

«Dobbiamo ringraziare Mons. Waldo Dolfi se 
la Chiesa come ora la vediamo è quella che ri-
sponde maggiormente all’identità della sua 
origine strutturale. E a lui, come a tutti i parro-
ci e i sacerdoti che si sono succeduti lungo i 900 
anni, ci sentiamo di dover rivolgere il più since-
ro ringraziamento per la tutela di questo tem-
pio santo di Dio e per il prezioso lavoro aposto-
lico della diffusione del Vangelo e delle opere di 
bene che essi hanno compiuto per le popolazioni 
che sono passate in questa Chiesa parrocchia-
le.» 

Passando poi a parlare del nostro Santo 
Patrono, don Lorenzo ha ricordato che «il 
percorso di Stefano verso la pienezza e la con-
templazione è stato rapido e sconvolgente. 
Quando esclama “contemplo i cieli e il Figlio di 
Dio alla destra del Padre”, fa una proclamazio-
ne che sembra valicare il limite della follia, una 
provocazione clamorosa, tanto che i suoi avver-
sari si turano gli orecchi ancor più rabbiosi. Ma 
non si tratta di follia o di stramberia immagina-
tiva. Stefano non è un folle, sa che il suo parlare 
è una condanna e che i suoi accusatori saranno 
ancor più crudeli, ma “pieno dello Spirito San-
to” affronta con forza e coraggio la morte per 
lapidazione. Lo vediamo in ginocchio dinanzi ai 
suoi carnefici e come Gesù sulla croce li ha 
perdonati, disse: ”Signore, non imputar loro 
questo peccato”. “Detto questo, morì” (At 7, 
60). È il primo martire. Santo Stefano Proto-
martire.» 

Don Lorenzo ha ricordato poi che  «i nostri 
tempi non sono così differenti da quelli di Stefa-
no martire”… “oggi più che mai vediamo come 
la Chiesa avanzi nell’evangelizzazione pur 
nelle difficoltà nel segno di tanti testimoni che 
con fermezza ed autenticità diffondono la fede 
fino a dare la vita. Le violenze, i conflitti, le 
guerre, specialmente quelle più vicine a noi, 
come la guerra in Ucraina mostrano quanto sia 
necessaria la presenza della Chiesa che porti un 
messaggio di speranza e di pace.» 

Andando verso la conclusione, ci ha lascia-
to un grande incoraggiamento: «Come 
vorrei che questo 9° centenario divenisse il 
momento forte di un rinnovamento nello spiri-
to missionario che deve animare la Chiesa. Allo 
stesso tempo gli avamposti collocati dal mini-
stero di Papa Francesco circa il dialogo ecume-
nico e interreligioso di questi mesi passati por-
teranno certamente ad avere un impeto mag-
giore e un forte incoraggiamento per il successo 
dell’evangelizzazione e il lavoro comune per il 
benessere sociale e per la pace. Santo Stefano 
non ebbe paura di predicare Gesù, dette la testi-
monianza suprema della sua vita per la fede in 
Lui. Come sarebbe bello che anche noi potessi-
mo risvegliarci un po’ dalla routine e dalla 
solita pastorale, dall’indifferenza e dal voler 
accomodarci e non rischiare.» 

Del nostro senso di gioia e di gratitudine 
per la sua partecipazione a questa festa si è 
fatto portavoce don Carlo a conclusione 
della celebrazione, mentre il nostro Arcive-
scovo Mons. Benotto ha invitato il Cardina-
le Baldisseri a presenziare in Cattedrale la 
solenne Messa in occasione della festa pa-
tronale di San Ranieri, il prossimo 17 giu-
gno 2023. Un appuntamento da segnare 
subito in agenda! 

Umberto Penco                                   



 Is 42,1-4.6-7; Sal 28; At 10,34-38; Mt 3,13-17 

Raccolta Prima Domenica del Mese 
Come già comunicato dalla S. Vincenzo  la raccolta alimentare 
per la “Prima Domenica del Mese” per questo mese di Gennaio 
2023 sarà svolta oggi 
(vedi locandina) 

9 Lun Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20 
Al mattino don Carlo e don Federico partecipano al ritiro dei 
preti del Vicariato 

10 Mar Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21-28 

21.15 Canonica di S. Stefano 
Ascolto della Parola 

11 Mer Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39 

16.30 Chiesa de I Passi 
Ascolto della Parola 

12 Gio Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45 
Al mattino don Carlo e don Federico partecipano all’aggiorna-
mento del Clero in seminario 

13 Ven Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12 

14 Sab Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17 

15 Dom  
 Is 49,3.5-6; Sal 39; 1.Cor 1,1-3; Gv 1,29-34 

«Regala un Sorriso»: lotteria 

I Giovani della nostra Unità Pastorale - come ogni anno - organizzano 
l’iniziativa di «Regala un Sorriso», ossia la consegna dei regali di 
Natale per i bambini delle famiglie assistite dalla nostra San Vincenzo. 

Per finanziare l’acquisto dei doni è stata organizzata una lotteria con 
vendita dei biglietti alle SS. Messe del periodo di Natale.  

Estrazione: 
Domenica 8 Gennaio,  

dopo la S. Messa delle 10.30 a I Passi. 

Primo premio: Ferro da stiro con caldaia 

Secondo premio: Cassetta di attrezzi da lavoro 

Terzo premio: Cesto natalizio 

Quarto premio: Premio minore 

Quinto premio: Premio minore 

In Agenda 
Mercoledì 11 

Consiglio di Unità Pastorale  

Venerdì 20 

Consiglio Pastorale di Vicariato 

UN GRANDE  

RINGRAZIAMENTO! 

Di tutto cuore ringraziamo tutti coloro che 

si sono adoperati in modo particolare per ciò 

che abbiamo vissuto in questo tempo di Av-

vento e Natale: dall'allestimento dei prese-

pi, alla cura delle liturgie, alla pulizia delle 

chiese e dei locali, ai gruppi che hanno ani-

mato le Novene, a coloro che hanno curato il 

pranzo di S. Stefano con il Card. Baldisseri!  

A tutti il nostro più sentito "grazie"!  

don Carlo e don Federico  

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO alle 21.15 nei locali di S. Stefano  
è convocato il Consiglio di Unità Pastorale.  

Odg:  

− elezione di vicepresidente, segretario/a e segreteria;  
− cammino sinodale: prossimi passi;  
− valutazione del tempo di Avvento e Natale;  
− comunicazione su benedizioni famiglie 2023;  
− varie ed eventuali.  



BENEDETTO XVI 
(1927-2022)  

La nostra Unità Pastorale ringrazia il Signore per 
il dono di Benedetto XVI, dal 2013 Papa Emerito e 
deceduto lo scorso 31 Dicembre. Mentre - con tut-
ta la Chiesa - lo accompagniamo con la nostra pre-
ghiera, pubblichiamo anche sul nostro «Foglio 
Incontri» il suo testamento spirituale, diffuso dalla Sala Stampa della 
Santa Sede la sera della sua morte. 

Il mio testamento spirituale 

Se in quest’ora tarda della mia vita guardo indietro ai decenni che ho percor-
so, per prima cosa vedo quante ragioni abbia per ringraziare. Ringrazio prima 
di ogni altro Dio stesso, il dispensatore di ogni buon dono, che mi ha donato la 
vita e mi ha guidato attraverso vari momenti di confusione; rialzandomi sem-
pre ogni volta che incominciavo a scivolare e donandomi sempre di nuovo la 
luce del suo volto. Retrospettivamente vedo e capisco che anche i tratti bui e 
faticosi di questo cammino sono stati per la mia salvezza e che proprio in essi 
Egli mi ha guidato bene. 

Ringrazio i miei genitori, che mi hanno donato la vita in un tempo difficile e 
che, a costo di grandi sacrifici, con il loro amore mi hanno preparato una ma-
gnifica dimora che, come chiara luce, illumina tutti i miei giorni fino a oggi. La 
lucida fede di mio padre ha insegnato a noi figli a credere, e come segnavia è 
stata sempre salda in mezzo a tutte le mie acquisizioni scientifiche; la profon-
da devozione e la grande bontà di mia madre rappresentano un’eredità per la 
quale non potrò mai ringraziare abbastanza. Mia sorella mi ha assistito per 
decenni disinteressatamente e con affettuosa premura; mio fratello, con la 
lucidità dei suoi giudizi, la sua vigorosa risolutezza e la serenità del cuore, mi 
ha sempre spianato il cammino; senza questo suo continuo precedermi e ac-
compagnarmi non avrei potuto trovare la via giusta. 

Di cuore ringrazio Dio per i tanti amici, uomini e donne, che Egli mi ha sempre 
posto a fianco; per i collaboratori in tutte le tappe del mio cammino; per i 
maestri e gli allievi che Egli mi ha dato. Tutti li affido grato alla Sua bontà. E 
voglio ringraziare il Signore per la mia bella patria nelle Prealpi bavaresi, nella 
quale sempre ho visto trasparire lo splendore del Creatore stesso. Ringrazio la 
gente della mia patria perché in loro ho potuto sempre di nuovo sperimentare 
la bellezza della fede. Prego affinché la nostra terra resti una terra di fede e vi 
prego, cari compatrioti: non lasciatevi distogliere dalla fede. E finalmente rin-
grazio Dio per tutto il bello che ho potuto sperimentare in tutte le tappe del 
mio cammino, specialmente però a Roma e in Italia che è diventata la mia se-
conda patria. 

A tutti quelli a cui abbia in qualche modo fatto torto, chiedo di cuore perdono. 

Quello che prima ho detto ai miei compatrioti, lo dico ora a tutti quelli che 
nella Chiesa sono stati affidati al mio servizio: rimanete saldi nella fede! Non 
lasciatevi confondere! Spesso sembra che la scienza — le scienze naturali da 
un lato e la ricerca storica (in particolare l’esegesi della Sacra Scrittura) dall’al-
tro — siano in grado di offrire risultati inconfutabili in contrasto con la fede 
cattolica. Ho vissuto le trasformazioni delle scienze naturali sin da tempi lonta-
ni e ho potuto constatare come, al contrario, siano svanite apparenti certezze 
contro la fede, dimostrandosi essere non scienza, ma interpretazioni filosofi-
che solo apparentemente spettanti alla scienza; così come, d’altronde, è nel 
dialogo con le scienze naturali che anche la fede ha imparato a comprendere 
meglio il limite della portata delle sue affermazioni, e dunque la sua specificità. 
Sono ormai sessant’anni che accompagno il cammino della Teologia, in parti-
colare delle Scienze bibliche, e con il susseguirsi delle diverse generazioni ho 
visto crollare tesi che sembravano incrollabili, dimostrandosi essere semplici 
ipotesi: la generazione liberale (Harnack, Jülicher ecc.), la generazione esisten-
zialista (Bultmann ecc.), la generazione marxista. Ho visto e vedo come dal 
groviglio delle ipotesi sia emersa ed emerga nuovamente la ragionevolezza 
della fede. Gesù Cristo è veramente la via, la verità e la vita — e la Chiesa, con 
tutte le sue insufficienze, è veramente il Suo corpo. 

Infine, chiedo umilmente: pregate per me, così che il Signore, nonostante tutti 
i miei peccati e insufficienze, mi accolga nelle dimore eterne. A tutti quelli che 
mi sono affidati, giorno per giorno va di cuore la mia preghiera. 

Benedictus PP XVI 

Arcidiocesi di Pisa 
Servizio «Cultura e Università  

Introduzione Multidisciplinare  
alla Bibbia  
Anno 2023  

  Gli Angeli del Cielo: 
Ministri e Messaggeri di Dio,  

Custodi degli Uomini,  
Riferimenti Ideali 

Iniziativa di un gruppo di docenti dei Dipar-
timenti di area umanistica: Anna Barsotti, 
Marisa Bonamici, Piergiorgio Borbone, Ma-
ria Luisa Ceccarelli Lemut, Marco Collare-
ta, Daria Coppola, Bruno Di Porto, Raffaele 
Donnarumma, Adriano Fabris, Livia Faso-
la, Gianfranco Fioravanti, Gabriella Gar-
zella, Michela Lazzeroni, Cesare Letta, Da-
niela Lombardi, Serena Mirto, Stefano Per-
fetti, Bianca Maria Rizzardi, Mauro Ronza-
ni, Enrica Salvatori, Antonietta Sanna, Ma-
rina Soriani Innocenti, Giuseppina Stella 
Galbiati. 

Martedì 10 Gennaio 2023, ore 17.15 
Collaboratori di Dio e amici degli uo-
mini. Gli angeli nell’Antico Testamento 
Massimiliano Scandroglio (Facoltà 
Teologica dell’Italia Settentrionale) 

2. Mercoledì 18 Gennaio 2023, ore 
17.15 
Tante domande e qualche risposta su-
gli angeli, volando dall’uno all’altro 
Testamento 
Franco Manzi (Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale) 

3. Martedì 24 Gennaio 2023, ore 17.15 
Esseri mediatori tra ellenismo e tradi-
zioni orientali 
Chiara O. Tommasi (Università di 
Pisa) 

4. Martedì 31 Gennaio 2023, ore 17.15 
Non solo Elegie Duinesi: gli angeli 
nella poesia di Rainer Maria Rilke 
Moira Paleari (Università Statale di 
Milano) 

5. Martedì 7 Febbraio 2023, ore 17.15 
Angeli ed angioletti. Due aspetti dell’i-
conografia angelica tra medioevo e 
prima età moderna 
Marco Collareta (Università di Pisa) 

6. Martedì 14 Febbraio 2023, ore 17.15 
Angeli cinematografici, fra cinema 
d’autore e generi popolari 
Maurizio Ambrosini (Università di 
Pisa) 

Gli incontri si terranno nell’Aula Magna di 
Palazzo Boilleau – via S. Maria n. 85 

N.B. Informazioni su questa e altre inizia-
tive sul sito  

https://culturaeuniversita.it 

1. 

https://culturaeuniversita.it


Domenica Giorni Feriali Sabato 
  8.15  da Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S.Pio X 
 Mer  I Passi 

17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

 8.30 - 18.00 S. Stefano 
          10.30 I Passi 
 9.30 - 11.30 S. Pio X 


